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1. Premessa 

 
La presente progettazione prende spunto dalla precedente progettazione Preliminare 
identificata come “Variante tra gli abitati di Rho e Gallarate”, redatta nel maggio 2013 da 
Anas Direzione Centrale Progettazione, in forma di Stralcio funzionale al più ampio 
progetto Preliminare di tutta la variante risalente agli anni 2001-2003. 
Il progetto in esame anticipa quindi un breve tratto di tale progettazione, che corrisponde 
alla sistemazione dell’attuale intersezione tra la S.S. n. 33 “del Sempione” e la S.P. n.229 
nei comuni di Rho, Lainate e Pogliano Milanese, attraverso la realizzazione di un nuovo 
schema di rotatoria a raso che meglio soddisfa le esigenze del territorio e mette in 
sicurezza un nodo altamente problematico.  
L’intersezione in esame è parte integrante del sistema viabilistico del nord ovest Milanese 
compreso nel comparto delimitato dall’autostrada A8/A9 (Milano Laghi) a nord e 
dall’autostrada A4 (Torino – Milano) a sud. 
Nello specifico l’intervento di progetto è ubicato sulla S.S. n.33 “del Sempione” alla progr. 
Km 16+090; i comuni territorialmente interessati sono Rho, Lainate e Pogliano Milanese. 
Si evidenzia nello schema seguente l’inquadramento generale dell’ intervento : 
 
 

  
          
 
 
 

(cfr. allegato progettuale n. A.03-Corografia) 

 

 

AREA D’INTERVENTO  

RHO 

POGLIANO 
MILANESE 

LAINATE 

S.S.n.33 

S.S.n.33 

S.P.n.229 
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2. Descrizione dello stato di fatto 

L’attuale intersezione è costituita da uno schema a “pseudo rotatoria” che privilegia le 
direzioni principali est – ovest transitanti sulla S.S. n.33, e regola gli innesti delle viabilità 
minori (Corso Europa e via Caracciolo) con un semplice schema a “T” provvisto di sole 
manovre in mano destra (via Caracciolo), e con uno schema completo che permette 
entrambe le manovre attraverso l’utilizzo di rampe dirette e semidirette (Corso Europa). 
L’attuale rampa nord della S.S. n.33 (in direzione Legnano), presenta una carreggiata 
costituita da due corsie di marcia (di larghezza complessiva pari a circa 8.00m) che hanno 
inizio in corrispondenza del tratto a doppia carreggiata della stessa statale (direzione 
Milano) e terminano con l’innesto nella rotatoria ubicata sull’intersezione con via Roma 
(direzione Legnano); la rampa sud della S.S. n.33 (in direzione Milano), presenta una 
carreggiata prevalentemente costituita da una sola corsia (di larghezza complessiva pari a 
circa 5.00m), a cui si aggiunge una seconda corsia in corrispondenza degli innesti della 
S.P. n.229 e di Corso Europa al fine di consentire l’inserimento delle corsie di svolta in 
mano destra (larghezza complessiva pari a circa 8.00-9.00m). 
La rampa nord della S.S.n.33 presenta sul margine destro un marciapiede di larghezza 
pari a circa 1.50m che ha inizio in corrispondenza dell’innesto di via Caracciolo e 
prosegue fino alla rotatoria con via Roma; su questo lato sono inoltre presenti una serie di 
accessi privati carrabili nel tratto compreso tra la stessa via Caracciolo e via F.lli Cairoli. 
Sul lato sud dell’intersezione (area a ovest della S.P.n.229) è presente un insediamento 
commerciale la cui corsia di ingresso si stacca direttamente dalla rampa sud della 
S.S.n.33. In corrispondenza del limite esterno del parcheggio dell’attività commerciale è 
ubicato un marciapiede adiacente il piano viabile dell’intersezione.  
Su tutta l’area dell’intersezione è presente un impianto di illuminazione costituito da pali 
conici ubicati lungo i margini laterali esterni; sono presenti inoltre una serie di sottoservizi 
riferiti a linee gas metano (Snam) ed elettriche (Terna) oltre a reti di telecomunicazione ed 
acquedotto / fognatura la cui ubicazione è rappresentata negli elaborati specifici di 
progetto (vedi elaborato progettuale n.B.11 - Planimetria ubicazione reti servizi esistenti). 
La progettazione in esame è stata sviluppata sulla base di specifico rilievo topografico 
dell’area oggetto d’intervento (vedi elaborati progettuali n. B.01 -  Rilievo plano altimetrico 
stato di fatto). 
Si evidenzia nella seguente figura lo stato di fatto dell’intersezione esistente. 
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(cfr. allegato progettuale n. B.01 – Rilievo plano – altimetrico stato di fatto) 
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3. Descrizione dell’intervento 

L’intervento di progetto è stato studiato al fine di risolvere le criticità in tema di sicurezza 
che coinvolgono l’attuale intersezione a raso. 
Tali criticità riguardano il considerevole numero di incidenti verificatesi lungo tutta 
l’intersezione, che hanno costretto l’ente gestore dell’infrastruttura a porre delle limitazioni 
alle manovre, in particolare il divieto delle manovre in sinistra (in direzione sud) con la 
chiusura della rampa diretta di collegamento tra il ramo nord e il ramo sud della S.S. n.33. 
Questa limitazione all’intersezione esistente ha quindi eliminato un punto di conflitto per i 
due flussi di traffico transitanti in rotatoria, con conseguente incremento della sicurezza, 
ma ha anche prodotto un sovraccarico alla già limitata capacità della vicina rotatoria 
ubicata all’incrocio con via Roma (in direzione Legnano). 
La nuova soluzione progettuale, prevede quindi la realizzazione di una intersezione di tipo 
“rotatoria a raso” che sostituisce l’attuale schema ormai obsoleto, con la funzione di 
incrementare il grado di sicurezza e nello stesso tempo di gestire in modo più razionale e 
omogeneo i flussi di traffico gravitanti sull’intero snodo viabilistico. 
Tale soluzione sovrapponendosi ad una intersezione esistente, di cui ne mantiene 
inalterato lo schema di svincolo e ne rispetta i limiti di occupazione, si può considerare a 
tutti gli effetti un adeguamento in sede della stessa intersezione, pertanto si è potuto 
procedere nello studio della presente progettazione apportando un incremento alle 
dimensioni della nuova rotatoria in funzione dei numerosi vincoli geometrici/territoriali 
esistenti. 
Lo schema di svincolo prevede quindi una nuova rotatoria di diametro esterno pari a 64 m 
posizionata in modo da potere innestare adeguatamente i cinque bracci di cui è 
composta. 
I bracci posizionati a est permettono gli innesti e il conseguente collegamento con la 
viabilità minore (via Caracciolo a nord e corso Europa a sud est) e con la S.S. n.33 in 
direzione Milano; i bracci posizionati a Ovest consentono la continuità del percorso della 
S.S. n.33 in direzione Legnano e il collegamento con la S.P.n.229 in direzione Vanzago. 
È stata introdotta una rampa diretta per i veicoli provenienti da Legnano (S.S.n.33) in 
direzione Vanzago (S.P.n.229) di larghezza pari a 6.50m di pavimentato con la funzione 
di separare questi flussi da quelli gravanti sulla rotatoria. Per i flussi di veicoli provenienti 
da Corso Europa in direzione Milano viene mantenuta l’attuale rampa diretta di larghezza 
pari a circa 6.00m. 
È previsto il mantenimento degli accessi carrabili esistenti presenti sul margine destro 
della rampa nord della S.S. n.33, attraverso l’introduzione di una controstrada laterale a 
senso unico di larghezza pari a 4.50m protetta con opportuna isola di separazione dal 
piano viabile del braccio di uscita della rotatoria. 
Fanno parte integrante della presente progettazione le opere complementari descritte nei 
capitoli successivi, che comprendono l’impianto di illuminazione, il sistema di smaltimento 
delle acque di piattaforma, la segnaletica orizzontale e verticale e le barriere di sicurezza. 
Si evidenzia nella seguente figura l’intervento previsto in progetto. 
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(cfr. allegato progettuale n. B.05 – Planimetria di progetto) 

3.1 Geometria delle sezioni stradali 

La rotatoria di progetto in riferimento alle dimensioni geometriche del diametro 
esterno, è classificabile come “grande rotatoria – rotatoria eccezionale” 
(D.G.R.n.8/3219 27/09/2006). 
Gli elementi planimetrici di tracciato che la costituiscono hanno le seguenti 
caratteristiche: 
Diametro circonferenza esterna De=64.00m; 
Raggio giratorio interno (limite pavimentato interno) Rgi=24.00m; 
Raggio giratorio esterno (limite pavimentato esterno) Rge=32.00m; 
Raggio di entrata bracci di ingresso Re= 10.00m; 
Raggio di uscita bracci di uscita Ru= 15.00m. 
La pendenza trasversale della rotatoria è prevista verso l’interno con valore pari al 
1.50%. 
La piattaforma stradale è costituita dai seguenti elementi: 
Larghezze corsie nella corona rotatoria L=9.00m; 
Larghezza corsia braccio di ingresso L=4.50m; 
Larghezza corsia braccio di uscita L=5.00m; 
Larghezza corsia braccio di uscita viabilità secondaria L= 4.50m; 
 

Si evidenzia nella seguente figura la sezione tipologica della rotatoria. 
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Per le rampe di innesto in rotatoria viene adottata una sezione di larghezza complessiva 
pari a 9.50m di pavimentato, costituita da due corsie da 3.50m e banchine laterali da 
1.25m per parte. Si evidenzia nella seguente figura la sezione tipologica della rampa di 
innesto in rotatoria. 

 

 

La rampa monosenso di tipo diretto presenta una sezione di larghezza complessiva pari a 
6.50m di pavimentato, costituita da una corsia da 4.00m, una banchina in sinistra da 
1.00m e una banchina in destra da 1.50m. Si evidenzia nella seguente figura la sezione 
tipologica della rampa monosenso di tipo diretto. 
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(cfr. allegato progettuale n. B.10 – Sezioni tipo e particolari costruttivi) 

3.2 Pavimentazioni 

Il progetto prevede tre tipologie di pacchetto di pavimentazione in funzione delle diverse 
tipologie di intervento previste di seguito indicate:  
 

1. pavimentazione stradale; 

2. pavimentazione aiuole spartitraffico; 

3. elementi di completamento (cordolature). 

 
Lungo le porzioni di viabilità interessate all’adeguamento geometrico è prevista la scarifica 
e il rifacimento delle pavimentazioni bituminose esistenti mediante la realizzazione di un 
nuovo strato di collegamento (binder) e di tappeto di usura per uno spessore totale di 
8cm. 
 

1. La pavimentazione stradale  è costituita da un pacchetto di spessore complessivo 
pari a 48 cm composto dai seguenti strati : 

 
• strato di usura con bitume modificato spessore 4cm  
• strato di collegamento binder spessore 4cm; 
• strato di base tout-venant spessore 10cm; 
• sottofondazione in misto granulare stabilizzato spessore 30cm. 

 
Si evidenzia nella seguente figura il pacchetto di pavimentazione suindicato. 
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Per la viabilità esistente compresa nell’area d’intervento (zone di sovrapposizione tra il 
sedime stradale esistente e il sedime di progetto) è prevista la scarifica dei primi due strati 
di pavimentazione e il conseguente rifacimento di binder ed usura per uno spessore totale 
pari a 8 cm come previsto per il pacchetto completo di progetto. Si evidenzia nella 
seguente figura il pacchetto di pavimentazione suindicato. 
 
 

 
 

2. La pavimentazione delle aiuole spartitraffico è costituita da un pacchetto di 
spessore complessivo pari a 36 - 38 cm composto dai seguenti strati : 

 
• Massetti autobloccanti spessore 6 – 8cm  
• massetto in cls con rete elettrosaldata spessore 10cm; 
• sottofondazione in misto granulare stabilizzato spessore 20cm. 

 
 
Si evidenzia nella seguente figura il pacchetto di pavimentazione suindicato. 
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3. Gli elementi di completamento (cordolature) previsti per l’intervento in esame 

presentano due tipologie diverse a seconda che siano posizionate in 
corrispondenza delle aree a verde e quali delimitazioni delle isole spartitraffico dei 
bracci di ingresso /uscita della rotatoria. 

 
La prima tipologia prevede l’utilizzo di un cordolo in cls prefabbricato con elementi di 
dimensioni 15 x 25 cm di lunghezza pari a 100cm; la seconda tipologia prevede l’utilizzo 
di un cordolo in cls prefabbricato sormontabile di forma trapezoidale con elementi di 
dimensioni massime pari a 50 x 20 cm e lunghezza 70 cm, per le isole spartitraffico dei 
bracci di ingresso/ uscita della rotatoria. 
Si evidenziano nella seguente figure le due tipologie di cordoli previste in progetto. 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

(cfr. allegato progettuale n. B.10 – Sezioni tipo e particolari costruttivi) 
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4 Normative di riferimento 

 
Le normative di riferimento cui si riferisce la progettazione in esame, vengono riassunte 
nel seguente quadro riepilogativo. 
 
 RIFERIMENTO TITOLO 

1 D.M. LL.PP. 30/11/1999 Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche 
tecniche delle piste ciclabili 

2 C.N.R. B.V. n° 150 
(15/12/1992) Norme sull’arredo funzionale dell’arredo urbano. 

3 D.M. LL.PP. 19/04/2006 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 
stradali 

4 D.G.R.n.8/3219 27/09/2006 

Elementi tecnici puntuali inerenti ai criteri per la determinazione delle 
caratteristiche funzionali e geometriche per la costruzione dei nuovi 
tronchi viari e per l’ammodernamento ed il potenziamento dei tronchi viari 
esistenti ex art.4, r.r. 24 aprile 2006, n.7 

 CODICE STRADALE E DISPOSIZIONI CORRETTIVE 
5 D. L.vo n. 285 del 30/04/1992 Nuovo codice della strada 

6 DPR n. 495 del 16/12/1992 Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada 
(G.U. 28.12.1982, N. 303 - suppl.) 

7 DPR n. 147 26/04/1993 
Regolamento recante modificazioni ed integrazioni agli art. 26 e 28 del 
DPR 16/12/1992, n. 495 (regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada) 

8 DL n. 360 17/09/1993 Disposizioni correttive e integrative del codice della strada, approvato con 
decreto legislativo 30/04/1992, n. 285 

9 DPR n. 610 16/09/1996  
Regolamento recante modifiche al DPR 16/12/1992 n. 495, concernente il 
regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada 

 
La normativa di riferimento relativa alle barriere di sicurezza è riportata nello specifico 
elaborato progettuale n. C.03.2 - Relazione specialistica barriere di sicurezza. 
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5 Verifiche di sicurezza (D.M. LL.PP. 19/04/2006 - D.G.R. 
27/09/2006 N.8/3219) 

Una volta definita la geometria della rotatoria si è provveduto alla verifica della deviazione 
delle traiettorie in attraversamento del nodo, così come indicato dal D.M. 19 aprile 2006. 
Tale criterio è teso a verificare che i veicoli che attraversano un’intersezione a rotatoria 
vengano deviati per mezzo dell’isola centrale imponendo loro di compiere la manovra ad 
una velocità adeguata. 
La valutazione del valore della deviazione è stato effettuato per mezzo dell’angolo di 
deviazione β. Tale angolo deve avere un valore almeno pari a 45°. Nel caso specifico, le 
traiettorie soggette a verifica hanno riportato valori minimi di angolo di deviazione pari a 
50°, in linea con i minimi normativi richiesti. 
Si evidenzia di seguito lo schema grafico per la verifica dell’angolo di deviazione. 
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Per quanto riguarda le verifiche per la visibilità negli incroci a rotatoria, lo stesso D.M. 
2006 prevede che i conducenti che si approssimano all’intersezione devono poter vedere i 
veicoli che percorrono l’anello centrale per cedere ad essi la precedenza o fermarsi. Per 
tale scopo, è necessaria una visione completamente libera sulla sinistra per un quarto 
dell’intero sviluppo dell’anello. L’osservatore viene posizionato a 15m dalla linea che 
delimita il bordo esterno dell’anello giratorio. 
Si evidenzia di seguito lo schema grafico delle verifiche per la visibilità, dal quale si evince 
il pieno rispetto della normativa vigente. 
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Si è quindi proceduto con le altre verifiche di sicurezza in riferimento al D.G.R. 27/09/2006 
n.8/3219. 
Al fine di limitare la velocità dei veicoli in entrata nella rotatoria (bracci di ingresso) la 
normativa regionale impone la verifica della deflessione delle traiettorie. Come riporta la 
normativa Regionale “Si definisce deflessione di una traiettoria il raggio dell’arco di 
circonferenza passante a 1.50m dal bordo dell’isola centrale e a 2 m dal bordo delle 
corsie d’entrata e d’uscita, siano esse adiacenti o opposte. Tale raggio deve essere 
inferiore a 100m, in tal modo le velocità inerenti alle traiettorie “più tese” non potranno 
essere superiori a 50km/h”. 
La verifica condotta evidenzia la piena conformità degli elementi progettuali ai valori 
minimi imposti da suddetta normativa. 
Si evidenzia di seguito lo schema grafico per la verifica del raggio di deflessione. 
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6 Opere complementari 

 
A completamento di quanto descritto in precedenza sono previste tutte quelle opere 
necessarie affinché la realizzazione di quanto in oggetto, risponda pienamente ai requisiti 
di sicurezza e buon funzionamento delle infrastrutture. 

 

6.1 Sistema smaltimento acque di piattaforma 

Il sistema di smaltimento acque di piattaforma, è di tipo superficiale, caratterizzato da 
elementi di scarico puntuale (canalette ad embrice) che recapitano in fossi di guardia 
inerbiti posizionati sui lati marginali delle opere viarie di progetto. 
A questi recapiti si aggiungono dei bacini di dispersione inerbiti di profondità massima pari 
a 2.00m dal piano campagna esistente, ubicati all’interno delle aree a verde intercluse dai 
rami della nuova viabilità di progetto. La continuità idraulica di tutto il sistema di 
smaltimento viene garantita dagli stessi fossi, dove possibile, o da sifoni composti da 
pozzetti e collettori di collegamento. 
Ad integrare tale sistema si prevede una rete di raccolta sempre di tipo puntuale costituita 
da caditoie sifonate e collettori in PEAD. 
I fossi di guardia inerbiti di forma trapezoidale presentano una larghezza inferiore di 50cm, 
una larghezza superiore di 200cm ed un’altezza di 50cm; le caditoie sifonate di tipo 
prefabbricato sono costituite da pozzetti di dimensioni 50 x 50cm; le tubazioni in PEAD 
presentano diametri variabili da 250mm a 400mm. 
 

 (cfr. allegati progettuali n. C.02.1 – Relazione idraulica; n. C.02.2 – Planimetria 
smaltimento acque meteoriche; C.02.3 – Particolari costruttivi) 

 

6.2 Segnaletica orizzontale e verticale 

Per la nuova intersezione a rotatoria, al fine di imporre il rallentamento dei veicoli è stata 
adottata una segnaletica, sia verticale che orizzontale, che impone alle corsie entranti di 
dare la precedenza al flusso di traffico in rotatoria, secondo il classico modello europeo 
(detto anche “alla francese”). Ciò assicura il rallentamento dei flussi che entrano in 
rotatoria e ne rende difficile l’ingorgo, affidando il problema dello smaltimento delle 
eventuali code ai rami stradali in immissione, lungo i quali esse possono essere meglio 
gestite. 
Per la segnaletica verticale si sono adottati segnali stradali in alluminio con pellicola ad 
alta rifrangenza. 
E’ prevista la realizzazione e l’installazione della segnaletica verticale e orizzontale 
conformemente alle vigenti disposizioni di legge ed in particolare al Nuovo Codice della 
Strada e del relativo Regolamento. 
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Il progetto della segnaletica stradale ha per oggetto la definizione e il posizionamento di 
tutti gli elementi orizzontali (strisce di delimitazione della carreggiata, delle corsie, ecc.), 
verticali (pericolo, prescrizione e indicazione) e complementari. 
La progettazione della segnaletica è stata redatta in conformità alle normative vigenti di 
seguito elencate: 

- Nuovo Codice della Strada di cui al D.lgs. n. 285 dei 30 aprile 1992 e successivi 
aggiornamenti ed integrazioni; 

 
- Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. n. 495 

del 16 dicembre 1992; 
La segnaletica orizzontale è così costituita: 

- Strisce di margine di larghezza pari a 12 cm; 
- Strisce trasversali di dare precedenza costituite da serie triangoli con la punta 

rivolta verso i conducenti in arrivo di altezza pari a 50 cm e larghezza pari a 40 cm. 
 

 
Sono stati previsti segnali di dimensione «normale» così come stabilito dal Regolamento 
del Nuovo Codice della Strada. 
Si hanno pertanto le seguenti dimensioni: 

- Cartelli triangolari di lato pari a 90 cm; 
- Cartelli circolari di diametro pari a 60 cm. 
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(cfr. allegato progettuale n. C.01 – Planimetria segnaletica e particolari costruttivi) 

6.3 Barriere di sicurezza 

In ottemperanza a quanto disposto dal D.M. n. 223/92 in corrispondenza del lato sud 
dell’anello esterno della rotatoria (tratto compreso tra la S.P. 229 e Corso Europa), è 
prevista l’installazione di barriere di sicurezza metalliche tipo H2 bordo laterale di sviluppo 
complessivo pari a 129.90m completa degli elementi terminali di inizio e fine impianto, a 
protezione dell’unica zona (lato sud della rotatoria) dove il piano campagna esistente 
presenta una quota altimetrica inferiore rispetto a quella della viabilità di progetto. 

(cfr. allegati progettuali n. C.03.1 – Planimetria ubicazione barriere di sicurezza; n. C.03.2 
– Relazione specialistica barriere di sicurezza) 

6.4 Impianti 

Il nuovo impianto di illuminazione è costituito analogamente a quello esistente da pali 
conici, che saranno ubicati ai bordi laterali dell’area d’intervento in luogo dell’attuale 
impianto obsoleto di cui si prevede la dismissione. 
Nello specifico per quanto riguarda l’impianto esistente si prevede la dismissione di n.7 
pali esistenti ubicati lungo il margine esterno della S.S. n.33 sul lato nord in 
corrispondenza del marciapiede e degli accessi esistenti, di n. 8 pali posizionati sul 
margine sud della stessa strada statale nel tratto compreso tra la S.P. n.229 e corso 
Europa, e di un ultimo palo posizionato sull’attuale ramo in direzione nord della rotatoria. 
Il nuovo impianto prevede quindi l’installazione di n.26 nuovi pali conici di altezza pari a 10 
m f.t. posizionati lungo i bordi della rotatoria e dei nuovi bracci di innesto e del relativo 
quadro elettrico per l’alimentazione il comando e il controllo dell’ impianto.  
Nello specifico tutti gli apparecchi luminosi sono di tipologia LED con potenze luminose 
comprese tra 79W e 132W. 

 (cfr. allegati progettuali n. D.01 – Planimetria impianto di illuminazione; D.02 – Relazione 
tecnica impianto di illuminazione) 
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6.5 Opere a verde 

Le attuali aree a verde comprese tra i bracci dell’intersezione esistente non sono oggetto 
di interventi progettuali riconducibili a sistemazioni del verde, con l’esclusione delle 
opportune riperimetrazioni dei nuovi limiti coincidenti con le nuove geometrie della 
rotatoria di progetto. 
Nello specifico le due aree comprese tra i bracci est ed ovest della rotatoria verranno 
mantenute con l’attuale sistemazione a prato e con il mantenimento delle alberature a 
medio fusto presenti nei due punti estremi; l’attuale area verde costituita da arbusti e 
piante floreali di tipo decorativo presenti nella parte centrale dell’intersezione esistente 
sarà oggetto di adeguamento attraverso il riposizionamento di tali essenze entro i nuovi 
limiti della parte centrale della rotatoria di progetto. Di conseguenza sarà prevista anche la 
predisposizione dell’attuale impianto di irrigazione all’interno della parte centrale della 
rotatoria. 
 

 (cfr. allegato progettuale n. B.05 – Planimetria di progetto) 

 



 
 

S .S.n .33  “de l  Sem pione”  
Lavo r i  d i  cos t ruz ione d i  una  ro ta to r i a  in  co r r i spon denz a  de l l ’ i n c roc io  

con  la  S.P .  n .299 ne i  comun i  d i  Rho ,  La ina te  e  Pog l i ano  M i lanese  
– Proget to  Es ec u t i vo  -  

- 20 - 

7 Cantierizzazioni 

7.1 Fasi di lavoro 

Il piano di cantierizzazione è strutturato generalmente in modo di anticipare nelle fasi 
iniziali la realizzazione delle opere (tratti stradali e relative opere complementari) che sono 
ubicate nelle zone esterne alla viabilità esistente, mantenendo quindi il traffico in esercizio 
su quest’ultima, e nelle fasi successive verranno ultimati i tratti stradali con relative opere 
di completamento delle zone in sede alla viabilità esistente, con conseguente 
spostamento del traffico in esercizio sulla viabilità realizzata precedentemente. 
Le fasi di lavoro previste sono quattro e si strutturano con la seguente metodologia: 

- Fase 1: compartimentazione delle aree di cantiere di fase (in corrispondenza delle 
aree esterne alla viabilità esistente) attraverso l’installazione di recinzione e 
segnaletica orizzontale e verticale di cantiere -  realizzazione delle opere in 
progetto previste all’interno di tali aree (bracci di innesto e porzione dell’anello 
rotatoria lato ovest, innesti e porzione dell’anello rotatoria lato est, porzione del 
braccio d’innesto e dell’anello della rotatoria, realizzazione delle opere di 
protezione e spostamento delle reti sottoservizi interferenti) – il traffico è in 
esercizio sulla viabilità esistente; 

- Fase 2: compartimentazione delle aree di cantiere di fase – realizzazione della 
viabilità sul lato ovest (corsia di canalizzazione della rampa direzione SP 229 e 
adeguamento ingresso area commerciale esistente, parte centrale dell’anello della 
rotatoria, cordolatura di via Caracciolo e isola spartitraffico), della viabilità sul lato 
est (porzione del collegamento con viale Europa, chiusura rampa est in direzione 
Milano e demolizione sedime S.S.33 ) – il traffico è in esercizio sulla viabilità 
esistente e su quella realizzata nella fase precedente; 

- Fase 3: adeguamento della compartimentazione delle aree di cantiere di fase – 
completamento della corsia interna del tratto sud di S.S.33 proveniente da 
Legnano, realizzazione porzione del braccio di innesto sud in direzione Vanzago, 
completamento della parte centrale dell’anello della rotatoria, delle cordolature su 
l’innesto di via Caracciolo e delle zone a nord in fregio al sedime stradale, 
realizzazione dell’area a est (completamento del collegamento con viale Europa 
con inversione della parzializzazione e utilizzo in senso di marcia opposto della 
diramazione esistente) – il traffico è in esercizio sulla viabilità esistente e su quella 
realizzata nella fase precedente; 

- Fase 4: realizzazione delle isole spartitraffico sui bracci della rotatoria, 
completamento dell’anello giratorio, demolizione della diramazione esistente sul 
lato est in uscita da viale Europa, realizzazione del tappeto d’usura e della 
segnaletica orizzontale definitiva su tutta l’area oggetto d’intervento. 

 

 (cfr. allegati progettuali n. B.12.1 – Planimetria cantierizzazione fase 1; B.12.2- 
Planimetria cantierizzazione fase 2;  B.12.3- Planimetria cantierizzazione fase 3) 
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7.2 Gestione materie, cave e discariche 

Il materiale proveniente dalle demolizioni e fresature della pavimentazione esistente e il 
materiale scavato (per la realizzazione del nuovo cassonetto stradale eseguito in 
corrispondenza delle attuali aree verdi) che risulta in esubero rispetto al quantitativo 
necessario per i reinterri sopra le tubazioni / cavidottti previsti in progetto (in riferimento al 
sistema smaltimento acque di piattaforma e al nuovo impianto di illuminazione) dovrà 
essere conferito a discarica. 

È stata individuata, sulla scorta di indagine svolta nell’area oggetto d’intervento, una 
discarica autorizzata in comune di Parabiago di cui si evidenziano di seguito le 
caratteristiche sia per i conferimenti che per la produzione. 
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Nella seguente figura viene evidenziato il percorso (lunghezza di circa 7 Km) dal cantiere 
dei lavori alla discarica in esame. 
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Discarica 
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I volumi relativi ai movimenti terre riferiti alle lavorazioni sopra descritte, le cui quantità 
sono evidenziate nell’elaborato progettuale n. A.04 “Computo metrico”, vengono di 
seguito riassunte: 

 

1) Materiale scavato da aree verdi (sterro) : 5591,17 mc 

2) Materiale da fornire (riporto) :  63,21 mc 

3) Materiale da demolizione pavimentazioni e manufatti in C.A.:  

- cod. CER 17.01.01 = 56,94 mc 

- cod. CER 17.03.02 = 1065,04 mc 

4) Materiale da riutilizzare per rinterri (dal volume punto 1): 1165,50 mc 

5) Materiale da conferire a discarica (vol. punto 3 + vol. punto 1 – vol. punto 4): 

- Vol. punto 3 (Cod. CER 17.01.01) =                                                            56,94 mc 

- Vol. punto 3 (Cod. CER 17.03.02) =                                                        1065,04 mc 

- Vol. punto1 – Vol. punto4 (Cod. CER 17.05.04) = 5591,17-1165,50 =   4425,67 mc 

                                                        Volume totale da conferire a discarica       5547,65 mc 
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8 Cronoprogramma 

 
La durata dei lavori è prevista di giorni 200 (duecento) solari e consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale di consegna dei lavori. 
Il cronoprogramma è stato valutato per evitare la sovrapposizione di lavorazioni 
disomogenee nelle medesime aree di cantiere. E’ così stata ipotizzata una cronologia 
funzionale al mantenimento della transitabilità della viabilità interferita. 

(cfr. allegato progettuale n. A.10 - Cronoprogramma) 
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9 Interferenze con i servizi 

Le reti tecnologiche esistenti nell’area oggetto di intervento sono costituite da reti gas 
metano, elettrico, idriche, illuminazione pubblica e rete di telecomunicazione. L’ubicazione 
delle stesse reti è praticamente estesa sulla parte centrale dell’attuale intersezione e sulla 
parte ad est in direzione di Milano. 

Ogni singola rete dei servizi è stata rilevata dalla presente società con opportuno rilievo 
topografico eseguito in data 29.04.2019 nell’ambito dell’esecuzione del rilievo topografico 
di tutta l’area oggetto dell’intervento progettuale in esame. 

Si evidenziano di seguito i riferimenti degli enti gestori dei servizi interferiti: 

1) SNAM RETE GAS Centro di Rho 
Via dello Sport, 19 – 20010 Cornaredo (MI) 
Sig. Castelli tel. 3479065422 – maurizio.castelli@snam.it 
Sig. Bertani tel. 3477400402 – lorenzo.bertani@snam.it 
 

2) SNAM RETE GAS Centro di Castellanza 
Via Jucker, 24 – 21053 Castellanza (VA) 
Sig. Commisso tel. 3470300146 – domenico.commisso@snam.it 
 

3) TERNA Rete Italia 
Unità Impianti Cislago - Team Tecnico 
Area Operativa Trasmissione Milano 
Direzione Territoriale Nord Ovest 
Via Cesare Battisti, 1450 - 21040 Cislago (VA) 
Ing. Angioletti tel. 3298074300 – giancarlo.angioletti@terna.it 
 

I tecnici dell’ente gestore SNAM Rete Gas in data 24.06.2019 hanno provveduto a 
picchettare sul posto il percorso dei due metanodotti presenti, contestualmente la 
presente società ha provveduto al rilievo topografico degli stessi picchetti e ad inserirlo nel 
rilievo generale eseguito in precedenza, al fine di ottenere una più esatta ubicazione dei 
percorsi dei metanodotti e verificare le possibili interferenze con le opere in progetto. 

Nello specifico si evidenziano di seguito per ogni rete interferente con le opere in progetto, 
l’attuale ubicazione e le caratteristiche tecniche: 

1. Rete metano (SNAM), tubazione DN200 la linea esistente presenta un percorso 
che partendo dal lato ovest della S.P n.229, si porta all’interno dell’area a verde 
dell’attuale rotatoria (competenza centrale di Castellanza), ove un primo ramo 
(competenza centrale di Rho) si dirama in direzione di via Caracciolo, il secondo 
ramo (competenza centrale di Rho) piega verso sud in direzione di corso Europa 
ove prosegue sul lato ovest in direzione di Rho; 

2. Rete elettrica (TERNA), cavidotti interrati costituenti i due elettrodotti L1 Linea 380 
Kv T.321 st. Pogliano M. – st. Rho, ed L2 Linea 380 Kv T.321 st. Pogliano M. – st. 
Rho. Le due linee di cavidotti hanno un percorso parallelo in direzione sud-est 



 
 

S .S.n .33  “de l  Sem pione”  
Lavo r i  d i  cos t ruz ione d i  una  ro ta to r i a  in  co r r i spon denz a  de l l ’ i n c roc io  

con  la  S.P .  n .299 ne i  comun i  d i  Rho ,  La ina te  e  Pog l i ano  M i lanese  
– Proget to  Es ec u t i vo  -  

- 26 - 

lungo la S.P. n.229 e la S.S. n.33 (direzione Milano); nello specifico la line L2 è 
ubicata sui lati esterni sud – est dell’intersezione esistente sottopassa l’innesto di 
corso Europa per proseguire sul lato sud della S.S. n.33 in direzione Milano; la 
linea L1 con percorso parallelo alla precedente, occupa un’area più interna 
all’intersezione e prosegue sul lato nord della stessa strada statale in direzione 
Milano; 

3. Rete di telecomunicazione (METROWEB – MCI WORLDCOM), cavi fibra ottica 
ubicati lungo il margine nord della S.S. n.33 in direzione di Legnano, in prossimità 
degli edifici abitativi e industriali. 

 

Il dettaglio della parte interferenze è evidenziato nei seguenti elaborati progettuali: 

B.11.1 Relazione tecnica interferenze 

B.11.2 Planimetria ubicazione reti servizi esistenti 

B.11.3 Planimetria dettaglio rete SNAM 

B.11.4 Planimetria dettaglio rete TERNA 
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10 Parte economica 

La quantificazione economica dei lavori di cui al presente progetto (vedi elaborato 
progettuale n. A.06 – Computo metrico estimativo), è stata sviluppata sulla base delle 
quantità di progetto evidenziate negli elaborati specifici (vedi elaborato progettuale n. A.04 
– Computo metrico) con l’applicazione dei prezzi unitari riferiti all’elenco prezzi ANAS 
(Compartimento della viabilità per la Lombardia anno 2019), oltre all’utilizzo di prezzi 
desunti da opere realizzate in analogia (vedi elaborato progettuale n.A.05 – Elenco 
prezzi). L’importo totale di progetto comprensivo delle somme a disposizione è 
evidenziato nell’elaborato progettuale n. A.07 - Quadro economico riassuntivo. 
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11 Strumenti urbanistici 

Per i comuni interessati territorialmente dall’intervento in progetto, Rho, Lainate e 
Pogliano Milanese, si evidenziano di seguito gli strumenti urbanistici in vigore 
rappresentati dai rispettivi PGT così strutturati: 

 

1. Comune di Rho, PGT Giugno 2013: 

• DP1 Carta delle previsioni di Piano, 

• PdR2.1 Ambiti di applicazione della disciplina del Piano delle Regole, 

• PdR1a Vincoli 

 

2. Comune di Lainate,  PGT Aprile 2018- Dicembre 20 16: 

• DP02 Carta delle previsioni di Piano, 

• RP.01 Carta della disciplina delle aree - Piano delle Regole, 

• DA.03  Vincoli da infrastrutture e attività – Documento di Piano. 

 

3. Comune di Pogliano Milanese,  PGT Agosto 2013: 

• DDP10 Previsioni di Piano, 

• PdR07.b Tavola delle Regole Nord Est, 

• DdP.05  Vincoli . 
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